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Onorevoli Senatori. – La politica estera

del Governo Berlusconi non ha salvaguar-

dato, né adeguatamente sviluppato, la diffu-

sione della lingua e della cultura italiana

nel mondo e non ha tenuto conto della non

più rinviabile esigenza di rinnovamento delle

nostre istituzioni scolastiche e culturali all’e-

stero. Esse rappresentano, nell’attuale quadro
delle relazioni internazionali, un elemento

essenziale per il rafforzamento del ruolo del-

l’Italia nel mondo, che rischia di essere gra-

vemente ridimensionato dalla crescita econo-

mica, politica e culturale dei Paesi emer-

genti.

Il ruolo della scuola all’estero si riquali-

fica nella promozione di nuove strategie in

stretta connessione con la realtà circostante,

garantendo il mantenimento delle radici lin-

guistico-culturali con l’Italia, valorizzandone

la lingua e la cultura in una prospettiva inter-

culturale, favorendo per la nostra utenza l’ac-

quisizione di un bilinguismo e biculturalismo

aggiuntivo, nonché di una matura ed equili-

brata identità culturale, fattori indispensabili

per un’integrazione completa, attiva e re-
sponsabile, culturalmente, socialmente ed

economicamente più idonea di una mera as-

similazione alla realtà del Paese ospitante.

In particolare, un intervento flessibile

volto ad incentivare la diffusione di corsi

di lingua e cultura italiana, potrebbe costi-

tuire un efficace strumento di diffusione

della lingua italiana e migliorare la qualità

dell’intervento educativo, rendendolo sempre

più conforme alle nuove modalità d’insegna-

mento, a condizione che sia garantita dallo

Stato italiano una forte flessibilità negli in-

terventi, mirati da un lato a rispondere alle

esigenze dell’emigrazione attuale e dall’altro

a sviluppare nuove forme di diffusione della

lingua e cultura italiana nel Paese ospitante,

favorendo con modalità di attuazione diversi-
ficate l’integrazione dei corsi nel sistema
scolastico locale. Sotto il profilo strutturale,
è necessario un processo di trasformazione
delle nostre scuole nella direzione del bilin-
guismo e biculturalismo. Ciò comporta un
notevole sforzo in termini di progettualità,
impegno didattico e capacità di avviare e ge-
stire l’indispensabile collaborazione con le
autorità scolastiche locali.

A tal fine, il disegno di legge prevede che
le competenze sulle istituzioni scolastiche e
culturali all’estero siano assegnate ad un or-
ganismo permanente interministeriale, l’A-
genzia per la promozione della lingua e della
cultura italiana, istituita presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e composta da rap-
presentanti del Ministero degli affari esteri,
del Ministero della pubblica istruzione, del
Ministero per i beni e le attività culturali,
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

La proposta prevede inoltre la stipula di
accordi quale strumento per potenziare i rap-
porti di collaborazione con le autorità politi-
che e scolastiche locali, con l’obiettivo di ga-
rantire l’insegnamento dell’italiano nelle
scuole locali corrispondenti alle scuole ita-
liane del primo ciclo di istruzione.

Con l’attuazione dell’autonomia didattica
e organizzativa delle istituzioni scolastiche
all’estero sembra opportuno prevedere inter-
venti di sostegno integrati nelle scuole locali
al fine di promuovere il plurilinguismo e in-
crementare l’innalzamento del successo sco-
lastico.

Al fine di favorire il necessario salto qua-
litativo nell’apprendimento della lingua ita-
liana, con ricadute spendibili anche sul mer-
cato del lavoro, è inoltre indispensabile ga-
rantire all’utenza una certificazione che su-
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peri l’attuale equipollenza del titolo di stu-
dio.

Per conseguire gli obiettivi prima indicati,
si ritiene utile l’inserimento della lingua e
cultura italiana nei curricula delle scuole lo-
cali; l’insegnamento della lingua e cultura
italiana anche ad autoctoni e stranieri fre-
quentanti le scuole locali; la definizione di
interventi di sostegno al fine di promuovere
il plurilinguismo e di consentire l’integra-
zione degli alunni italiani nelle strutture sco-
lastiche locali; assicurare un’adeguata forma-
zione iniziale e in itinere del personale diret-
tivo, docente, tecnico, amministrativo impe-
gnato nelle varie attività scolastico-culturali
all’estero. Il personale scolastico chiamato a
espletare la funzione docente, direttiva, ispet-
tiva e amministrativa presso le istituzioni

scolastiche all’estero dovrà possedere non
solo grande professionalità, ma anche una
preparazione specifica per l’esercizio di tali
funzioni, affiancata a una solida motivazione
a inserirsi professionalmente in un contesto
straniero in maniera positiva e produttiva. Il
sostegno costante e la mediazione nei con-
fronti della parte straniera, da parte dell’am-
ministrazione italiana, appaiono indispensa-
bili. Le finalità degli uffici scolastici conso-
lari, in collaborazione con gli Istituti italiani
di cultura, devono essere la diffusione e la
promozione della lingua e la cultura italiana,
come veicolo di comunicazione, promozione
e conoscenza del nostro Paese, nonché come
elemento di identità europea e formazione di
una nuova cittadinanza, in un quadro di svi-
luppo e promozione del «Sistema Italia».
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La Repubblica promuove la diffusione
all’estero della cultura e della lingua italiana,
per contribuire allo sviluppo della reciproca
conoscenza e della cooperazione culturale
fra i popoli, nel quadro dei rapporti dell’Ita-
lia con gli altri Stati, riconoscendo nella di-
vulgazione del patrimonio linguistico e cul-
turale una priorità nell’ambito della politica
estera del Paese.

2. È istituita presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l’Agenzia per la promozione della lin-
gua e della cultura italiana all’estero, di se-
guito denominata «Agenzia», composta da
rappresentanti del Ministero della pubblica
istruzione, del Ministero degli affari esteri,
del Ministero per i beni e le attività culturali
e del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Art. 2.

(Funzioni dell’Agenzia per la promozione
della lingua e della cultura italiana

all’estero)

L’Agenzia:

a) persegue le finalità di cui all’articolo
1, promuovendo il coordinamento tra le am-
ministrazioni dello Stato, gli enti e le istitu-
zioni pubbliche, fatta salva l’autonomia delle
università e delle altre istituzioni culturali, ai
sensi delle leggi vigenti;
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b) svolge funzioni di orientamento e as-
sistenza per le iniziative promosse dalle isti-
tuzioni scolastiche e culturali italiane all’e-
stero e da associazioni e fondazioni, nel qua-
dro delle finalità della presente legge;

c) svolge funzioni di indirizzo e vigi-
lanza sulle scuole italiane all’estero, provve-
dendo anche alla loro istituzione e soppres-
sione anche tramite le rappresentanze diplo-
matiche e gli uffici consolari, in conformità
a quanto previsto dalla presente legge e nel
quadro dei rapporti politico-diplomatici del-
l’Italia con gli altri Stati;

d) cura la raccolta e la diffusione dei
dati relativi alle attività scolastiche e cultu-
rali italiane all’estero, avvalendosi anche di
tutte le informazioni che amministrazioni
dello Stato ed enti e istituzioni pubblici
sono tenuti a tal fine a trasmetterle;

e) presenta ogni anno al Parlamento una
relazione sull’attività svolta ai sensi della
presente legge.

Art. 3.

(Istituzioni scolastiche e iniziative a favore
dei lavoratori italiani e loro congiunti)

1. Il Governo ha facoltà di istituire, man-
tenere e sostenere all’estero scuole e altre
istituzioni educative.

2. L’azione dello Stato nei riguardi delle
scuole e delle altre istituzioni educative di
cui al comma 1 è esercitata dall’Agenzia,
di concerto con il Ministero della pubblica
istruzione e con il Ministero degli affari
esteri, ed è finalizzata a promuovere ed at-
tuare all’estero iniziative scolastiche e atti-
vità di integrazione scolastica a favore dei
cittadini italiani residenti all’estero, con i se-
guenti obiettivi:

a) diffondere l’uso della lingua e la co-
noscenza della cultura italiana;

b) inserire l’insegnamento della lingua
italiana nei programmi scolastici stranieri;
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c) elevare il livello culturale delle co-
munità italiana all’estero;

d) favorire l’integrazione degli utenti
nelle strutture scolastiche e formative del
Paese ospitante;

e) ridistribuire le scuole e le iniziative
educative con primario riferimento alla pro-
mozione della lingua e della cultura italiana
all’estero;

f) rendere uniforme e sicuro il sostegno
statale alle scuole, mediante la fissazione di
criteri e parametri certi e vincolanti, di asse-
gnazione delle risorse prevedendo anche mo-
dalità per favorire la flessibilità dei progetti
formativi interculturali, differenziate rispetto
a quelle previste per analoghe iniziative nel
territorio nazionale.

Art. 4.

(Amministrazione,
coordinamento e vigilanza)

1. Per amministrare, coordinare e vigilare
le scuole, le istituzioni educative e le altre
iniziative di cui all’articolo 3, è messo a di-
sposizione dell’Agenzia un contingente di
personale con qualifica dirigenziale o con
qualifica funzionale non inferiore all’area
C, posizione economica C1, appartenente ai
ruoli dell’amministrazione centrale e perife-
rica dell’istruzione o dell’amministrazione
universitaria, nonché di personale direttivo
e docente della scuola, nel limite comples-
sivo di duecento unità.

2. Presso gli uffici scolastici consolari, ai
quali è affidata l’amministrazione di istitu-
zioni scolastiche italiane funzionanti all’e-
stero, è assegnato un contingente di perso-
nale della scuola per lo svolgimento delle
funzioni di coordinamento e di assistenza
tecnica.

3. Il personale di cui ai commi 1 e 2 è col-
locato fuori ruolo, con provvedimenti adot-
tati dall’amministrazione di appartenenza, di
concerto con i Ministeri degli affari esteri e
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dell’economia e delle finanze. Ad esso sono
affidate mansioni corrispondenti alla quali-
fica ed al profilo professionale di apparte-
nenza.

4. Il servizio prestato ai sensi del presente
articolo è valido a tutti gli effetti come servi-
zio di istituto nel ruolo di appartenenza.

Art. 5.

(Ordinamento
delle scuole italiane all’estero)

1. Con regolamento del Ministro degli af-
fari esteri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di con-
certo con il Ministro della pubblica istru-
zione, su proposta dell’Agenzia, è definita
la disciplina dell’organizzazione e del fun-
zionamento delle scuole italiane all’estero,
secondo un modello uniforme, salvo varianti
rese necessarie da particolari esigenze locali,
e conforme a quello delle corrispondenti
scuole statali del territorio nazionale, com-
presa l’attribuzione dell’autonomia scola-
stica. Ai titoli di studio conseguiti presso le
scuole disciplinate ai sensi del presente
comma è riconosciuto valore legale.

2. I programmi didattici delle scuole di cui
al comma 1 sono approvati con decreto del
Ministro degli affari esteri, di concerto con
il Ministro della pubblica istruzione.

Art. 6.

(Scuole non statali)

1. Con decreto del Ministro degli affari
esteri, di concerto con il Ministro della pub-
blica istruzione, su proposta dell’Agenzia,
alle scuole italiane all’estero che dipendono
da enti privati o da associazioni o fonda-
zioni, in possesso di requisiti sostanzialmente
conformi a quelli previsti per le corrispon-
denti scuole italiane statali all’estero, può es-
sere riconosciuta la parità, ai sensi e agli ef-
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fetti delle norme vigenti in materia di parità
scolastica per le scuole non statali operanti
nel territorio nazionale.

Art. 7.

(Iniziative scolastiche e attività
di integrazione scolastica)

1. L’Agenzia, per attuare le iniziative sco-
lastiche e le attività di integrazione scolastica
previste dall’articolo 3 e promuovere l’inseri-
mento dell’insegnamento della lingua e cul-
tura italiana nei curricula delle scuole locali,
definisce e coordina:

a) iniziative miranti a promuovere l’in-
segnamento della lingua e cultura italiana an-
che ad autoctoni e stranieri frequentanti le
scuole locali;

b) interventi di sostegno e recupero al
fine di promuovere plurilinguismo e multi-
culturalismo e di consentire l’effettiva inte-
grazione degli alunni italiani nelle strutture
scolastiche e formative del Paese ospitante;

c) iniziative di sperimentazione tendenti
a caratterizzare la scolarizzazione e la forma-
zione delle scuole italiane all’estero secondo
la realtà e le esigenze delle diverse aree geo-
grafiche;

d) interventi per garantire il funziona-
mento delle scuole statali all’estero e la vigi-
lanza sulle scuole non statali all’estero, in
modo da assicurare l’armonizzazione degli
obiettivi educativi e culturali.

2. L’Agenzia inoltre istituisce:

a) classi o corsi preparatori aventi lo
scopo di agevolare l’inserimento dei con-
giunti dei lavoratori italiani nelle scuole dei
Paesi di immigrazione;

b) corsi integrativi di lingua e cultura
generale italiana per i congiunti di lavoratori
italiani che frequentano nei Paesi di immi-
grazione le scuole locali corrispondenti alle
scuole italiane del primo ciclo di istruzione;
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c) corsi speciali annuali per la prepara-
zione dei lavoratori italiani e dei loro con-
giunti agli esami di Stato conclusivi del
primo ciclo di istruzione.

Art. 8.

(Programmi, esami, titoli di studio)

1. I programmi di insegnamento, le norme
per lo svolgimento degli esami e per il rila-
scio dei titoli di studio delle classi, corsi e
scuole di cui all’articolo 7 e ogni altra dispo-
sizione per l’attuazione dei medesimo arti-
colo sono stabiliti con decreto del Ministro
degli affari esteri, di concerto con il Ministro
della pubblica istruzione.

Art. 9.

(Uffici scolastici consolari)

1. Le funzioni degli uffici scolastici conso-
lari sono le seguenti:

a) mediazione tra l’utenza e la realtà
linguistico-culturale italiana per favorire il
mantenimento o la riscoperta delle proprie
radici culturali;

b) mediazione tra l’utenza e la realtà so-
cio-culturale del Paese ospite, in una rela-
zione paritetica di scambio e scoperta reci-
proca;

c) mediazione tra l’utenza e le strutture
sociali di appoggio, italiane e locali, al fine
di evitare l’emarginazione scolastica e so-
ciale.

2. In rapporto a tali funzioni gli uffici sco-
lastici consolari, di concerto con le rappre-
sentanze diplomatiche e consolari e sulla
base delle indicazioni dell’Agenzia, svolgono
i seguenti compiti:

a) orientare le scelte sul territorio, fis-
sando gli obiettivi sulla base dell’analisi dei
bisogni riscontrati;
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b) valutare, sulla base delle risultanze

dell’attività di cui alla lettera a), l’efficacia

e la validità degli interventi scolastici propo-

sti da enti e associazioni;

c) monitorare l’andamento delle attività,

valutando la corrispondenza dei risultati agli

obiettivi fissati;

d) selezionare e assumere con concorso

pubblico il personale scolastico destinato ad

iniziative proposte da enti e associazioni.

Art. 10.

(Personale da destinare all’estero)

1. Con decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri, di concerto con i Ministri

degli affari esteri, dell’economia e delle fi-

nanze e dei Ministri rispettivamente compe-

tenti in rapporto alle categorie di personale

da destinare all’estero, è stabilito, su propo-

sta dell’Agenzia, il contingente quadriennale

del personale universitario o scolastico di

ruolo da assegnare alle iniziative e istituzioni

scolastiche italiane all’estero, alle scuole eu-

ropee e alle istituzioni scolastiche e universi-

tarie estere, tenendo conto delle indicazioni

fornite dagli uffici scolastici consolari, anche

in riferimento ad osservazioni e proposte

delle rappresentanze sindacali unitarie inte-

ressate. Con il medesimo decreto è fissato al-

tresı̀ il relativo limite massimo di spesa.

2. Il contingente di cui al comma 1 è sog-

getto a revisione biennale.

3. Il contingente di cui al comma 1,

escluso quello da destinare senza oneri a ca-

rico dello stato di previsione del Ministero

degli affari esteri, è stabilito entro il limite

massimo di 1.500 unità.
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Art. 11.

(Procedura per la destinazione
all’estero del personale)

1. Il personale dipendente dalle ammini-
strazioni dello Stato da assegnare alle istitu-
zioni scolastiche italiane all’estero, comprese
quelle di cui all’articolo 636 del testo unico
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, alle scuole europee e alle istituzioni
scolastiche e universitarie estere, è scelto
esclusivamente tra il personale di ruolo che
ha superato il periodo di straordinariato o
di prova nel ruolo di appartenenza e che ha
conoscenza delle lingue straniere richieste
per il Paese a cui è destinato.

2. Alla destinazione alle istituzioni di cui
alla presente legge si provvede, in quanto
mobilità professionale, secondo le disposi-
zioni contenute nel contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del comparto scuola; essa è di-
sposta, nei limiti dei contingenti stabiliti ai
sensi dell’articolo 10, secondo piani qua-
driennali definiti in relazione alle esigenze
delle istituzioni medesime.

Art. 12.

(Assegnazione della sede e collocamento

fuori ruolo)

1. L’assegnazione alla sede di servizio del
personale da destinare all’estero avviene con
decreto del Ministro degli affari esteri previo
nulla osta del Ministero della pubblica istru-
zione.

2. Il personale di cui al comma 1 è collo-
cato fuori ruolo per il periodo durante il
quale esercita le funzioni con provvedimento
dell’amministrazione di appartenenza di con-
certo con il Ministero degli affari esteri e
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.
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Art. 13.

(Durata massima di permanenza all’estero)

1. Il servizio presso le istituzioni scolasti-
che italiane all’estero, comprese quelle di cui
all’articolo 636 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, le
scuole europee e le istituzioni scolastiche
ed universitarie estere, non può essere supe-
riore ad un periodo complessivo di nove anni
scolastici.

2. È fatta salva la possibilità di essere ul-
teriormente impiegato nelle istituzioni scola-
stiche di cui al comma 1 previo nuovo supe-
ramento delle procedure di selezione.

3. Al personale da destinare alle scuole
europee si applicano le norme dello statuto
del personale docente di dette scuole.

Art. 14.

(Periodi minimi di permanenza all’estero)

1. Il personale destinato all’estero assume
l’obbligo di risiedere all’estero per una du-
rata non inferiore a tre anni.

2. Nel caso di rimpatrio a domanda, prima
della scadenza del primo triennio di servizio
all’estero, le spese di rimpatrio sono a carico
dell’interessato, salvo che la domanda sia de-
terminata da gravi motivi di carattere perso-
nale o familiare.

3. La destinazione da una ad altra sede al-
l’estero non può avere luogo prima di due
anni di servizio nella stessa sede, salvo il
caso di gravi motivi o di ragioni di servizio.

4. Il personale destinato all’estero man-
tiene la titolarità nella scuola di provenienza
per i primi tre anni della permanenza all’e-
stero.
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Art. 15.

(Rientro in sede metropolitana)

1. Al momento del rientro in sede metro-
politana il personale scolastico ha diritto di
precedenza nella scelta e nell’assegnazione
della sede.

2. Gli anni di servizio all’estero sono valu-
tati, oltre che per quanto previsto dal testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, anche ai fini delle graduatorie
di istituto, come servizio prestato sul territo-
rio nazionale.

Art. 16.

(Norme applicabili al personale
amministrativo, tecnico e ausiliario)

1. Al personale amministrativo, tecnico e
ausiliario si applicano le norme relative al
personale docente, con esclusione di quelle
relative ai comandi e alle supplenze tempora-
nee.

Art. 17.

(Trattamento giuridico ed economico)

1. Le spese per il trattamento economico
metropolitano del personale direttivo, do-
cente e amministrativo, tecnico ed ausiliario
delle scuole di ogni ordine e grado, in servi-
zio presso le istituzioni scolastiche all’estero,
comprese le scuole europee, le scuole private
e sussidiate, rimangono a carico dell’ammi-
nistrazione di appartenenza.

2. Al personale in servizio nelle istituzioni
scolastiche all’estero, oltre allo stipendio e
agli assegni di carattere fisso e continuativo
previsti per il territorio nazionale, tranne
che per tali assegni sia diversamente dispo-
sto, compete, dal giorno di assunzione giuri-
dica fino a quello di cessazione dalle fun-
zioni in sede, uno speciale assegno di sede,
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non avente carattere retributivo, per soppe-
rire agli oneri derivanti dal servizio all’e-
stero. Tale assegno è determinato sulla base
dei criteri previsti dagli articoli 143 e se-
guenti del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive
modificazioni, in analogia a quanto previsto
per il trattamento del personale dell’ammini-
strazione degli affari esteri.
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